                          I L   C I P E








VISTO l'art. 44 del D.L. 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella


legge 18  dicembre 1970,  n. 1034, che attribuisce al Ministro del


Tesoro di  concerto con  il Ministro  per l'Industria, Commercio e


Artigianato e  con il Ministro per gli Interventi straordinari nel


Mezzogiorno, sentito  il Comitato Interministeriale per il Credito


ed il  Risparmio e  tenute  presenti  le  direttive  del  Comitato


Interministeriale per la Programmazione Economica, la competenza a


determinare, fino  al 31  dicembre  1972,  i  tassi  agevolati  da


applicare ai finanziamenti a favore di tutti i settori economici;





VISTA la propria delibera in data 3 novembre 1970 con la quale, in


attuazione  dell'art.  44  del  D.L.  26  ottobre  1970,  n.  745,


convertito nella  legge 18  dicembre 1970,  n. 1034,  ha ravvisato


l'esigenza che  permangano per  il momento  inalterate  le  misure


finora in  vigore dei vari tassi agevolati, considerato che ad una


modificazione di tali misure si potrà più opportunamente procedere


in connessione  con la  generale revisione del sistema del credito


agevolato;





VISTO il  decreto interministeriale  in data 5 febbraio 1971 (G.U.


31 marzo  1971, n. 80) con il quale sono stati confermati, in base


alla citata delibera del 3 novembre 1970, per i finanziamenti alle


iniziative industriali  di cui  all'art. 101  del T.U. delle leggi


sul Mezzogiorno,  approvato con  D.P.R. 30 giugno 1967, n. 1523, i


tassi agevolati  d'interesse nella misura stabilita dal precedente


decreto ministeriale del 9 agosto 1966;





CONSIDERATO che, in attesa di procedere ad un generale riesame del


sistema  del   credito  agevolato,  si  rende  intanto  necessario


stabilire che  alle iniziative per le quali il CIPE abbia espresso


parere favorevole  ai  sensi  dei  decreti  del  Ministro  per  il


Mezzogiorno 23  marzo  1968  e  8  novembre  1969  possano  essere


applicati tassi  variabili dal  4% al  6%  che,  prescindendo  dal


carattere prioritario  riconosciuto alle  iniziative  medesime  ai


fini dell'applicazione  delle agevolazioni  speciali previste  dai


decreti anzidetti,  saranno determinati  di volta  in volta  sulla


base  di   uno  o   più   dei   seguenti   elementi:   l'ammontare


dell'investimento in  relazione al  settore,  il  contributo  alla


diversificazione e  integrazione della  struttura industriale  del


Mezzogiorno, la  possibilità di  realizzare economie  esterne,  le


infrastrutture di  cui  sia  fornita  la  zona  prescelta  per  la


localizzazione, la  situazione congiunturale,  nonchè il complesso


di  tutte   le  altre   agevolazioni  accordate  ad  una  medesima


iniziativa e  cioè l'aliquota  del finanziamento agevolato, quella


del contributo  in conto capitale e la durata del contributo negli


interessi;





                           I N V I T A





Il Ministro  per il Tesoro a provvedere ai sensi e per gli effetti


del D.L.  26 ottobre  1970, n.  745, all'integrazione  del decreto


emanato il  5 febbraio 1971, stabilendo che alle iniziative per le


quali il  CIPE abbia  espresso  parere  favorevole  ai  sensi  dei


decreti del Ministro per il Mezzogiorno 23 marzo 1968 e 8 novembre


1969 possano  essere applicati  tassi variabili  dal 4% al 6% che,


prescindendo   dal   carattere   prioritario   riconosciuto   alle


iniziative medesime,  ai fini dell'applicazione delle agevolazioni


speciali previste  dai decreti  anzidetti, saranno  determinati di


volta in  volta sulla  base di  uno o  più dei  seguenti elementi:


l'ammontare  dell'investimento   in  relazione   al  settore,   il


contributo alla  diversificazione e  integrazione della  struttura


industriale del Mezzogiorno, la possibilità di realizzare economie


esterne, le  infrastrutture di  cui sia  fornita la zona prescelta


per la  localizzazione, la  situazione  congiunturale,  nonchè  il


complesso di tutte le altre agevolazioni accordate ad una medesima


iniziativa e  cioè l'aliquota  del finanziamento agevolato, quella


del contributo  in conto capitale e la durata del contributo negli


interessi.





Il CIPE  invita, inoltre,  il Ministro  del Tesoro  a stabilire di


concerto con  gli altri Ministri competenti, che il concorso sugli


interessi può  essere accordato  fino ad  anni 15  anche  per  gli


ampliamenti,  le   conversioni  ed   i   rinnovi   di   iniziative


preesistenti, in  relazione ad  uno o  più dei  seguenti elementi:


l'ammontare  dell'investimento   in  relazione   al  settore,   il


contributo alla  diversificazione e  integrazione della  struttura


industriale del Mezzogiorno, la possibilità di realizzare economie


esterne, le  infrastrutture di  cui sia  fornita la zona prescelta


per la  localizzazione, la  situazione  congiunturale,  nonchè  il


complesso di tutte le altre agevolazioni accordate ad una medesima


iniziativa, e  cioè l'aliquota del finanziamento agevolato, quella


del  contributo   in  conto  capitale  e  il  tasso  agevolato  di


interesse.





Il CIPE,  infine, riesaminando le proprie delibere del 28 gennaio,


18 marzo e 29 aprile 1971, conferma sulla base delle direttive ora


enunciate le proposte già formulate relative alle misure dei tassi


di interesse  da applicare  alle iniziative  della FIAT (Sulmona),


della INDESIT,  dell'ITALSIDER, della  Società  Italiana  Vetro  e


della Liquichimica Augusta.





Si propone di accordare alla iniziativa della FIAT da localizzarsi


a Sulmona  il tasso  del 4%  perchè essa,  rientra nel  più  ampio


programma  di   investimenti  della   medesima  società   per   il


Mezzogiorno e  dà un  sostanziale contributo alla diversificazione


ed integrazione della struttura industriale del Mezzogiorno.





Essa, inoltre, comporta un notevole ammontare dell'investimento in


relazione  al   settore   meccanico   che   è   individuato   come


assolutamente prioritario  dal  piano  di  coordinamento  per  gli


interventi straordinari nel Mezzogiorno.





L'iniziativa, infine,  prevede un  elevato rapporto  tra addetti e


capitale fisso investito (1/10.000.000 di lire).





Si propone  di applicare  il tasso  del  4%  all'iniziativa  della


Società INDESIT  relativa  ad  un  programma  di  investimenti  da


localizzarsi nell'agglomerato  Aversa-Nord dell'area  di  sviluppo


industriale   di    Caserta,   perchè   essa   contribuisce   alla


diversificazione ed  integrazione della  struttura industriale del


Mezzogiorno, comporta  un notevole  ammontare dell'investimento in


relazione   al   settore   meccanico   considerato   assolutamente


prioritario  dal   piano   di   coordinamento   degli   interventi


straordinari nel  Mezzogiorno e  prevede un  elevato rapporto  fra


addetti e capitale fisso investito (1/5.600.000 di lire).





All'iniziativa dell'Italsider, relativa all'ampliamento del Centro


siderurgico di  Taranto, si  propone  di  applicare  il  tasso  di


interesse  del  5%  giacchè  essa  dà  un  sostanziale  contributo


all'integrazione della struttura industriale del Mezzogiorno, ed è


volta  a   creare  le   premesse  per   assicurare  al   Paese  la


disponibilità  a   costi   competitivi   dell'acciaio   necessario


all'industria di  trasformazione in  misura adeguata al fabbisogno


nazionale.





Si propone  di applicare  il tasso  del 5,50 alla iniziativa della


Società  Italiana   Vetro,  relativa   all'ampliamento  in   Vasto


dell'impianto per  la produzione  di vetro e comportante una spesa


per investimenti  fissi di  12 miliardi di lire, per il contributo


che  essa   dà  alla  diversificazione  e  all'integrazione  della


struttura industriale del Mezzogiorno.





Si propone,  infine, di  applicare il  tasso del 6% all'iniziativa


della Società  Liquichimica Augusta, tenuto conto del complesso di


tutte le altre agevolazioni accordate e precisamente contributo in


conto capitale  del 12%  e finanziamento  agevolato  del  50%  del


complesso delle spese ammissibili per la durata di anni 15.





Il CIPE  invita, pertanto,  il Ministro per il Tesoro ad adottare,


di concerto  con i  Ministri per  gli Interventi  Straordinari nel


Mezzogiorno e  per l'Industria,  il Commercio  e l'Artigianato,  i


provvedimenti di competenza".








Roma, 8 luglio 1971





